
COMUNE DI TODI
PROVINCIA DI PERUGIA

Deliberazione di Consiglio Comunale  n° 17 del 14/03/2017

COPIA

Oggetto:
Modifiche  al  Regolamento  Comunale  per  la  disciplina  dell'Imposta  Unica 
ComunaleMODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA 
DELL'IMPOSTA UNICA COMUNALE (IUC).
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

L’anno  duemiladiciassette,  addì quattordici  del  mese di  Marzo alle ore 18:00 presso la  Sala Consiliare -  Palazzo 
Comunale, a seguito di avvisi recapitati ai singoli Consiglieri, nei modi e nei termini di legge e di regolamento, si è  
riunito il Consiglio Comunale, in seduta  Straordinaria ed in seconda convocazione, alla presenza dei signori:

Nominativo Pres Ass Nominativo Pres Ass

ROSSINI CARLO X BERRETTONI SIMONE MATTIA X

RUGGIANO ANTONINO X GIOFFRE' MASSIMILIANO X

RANCHICCHIO CLAUDIO X CARLETTI DIEGO X

PRIMIERI MORENO X GUAZZARONI FABRIZIO X

PIZZICHINI FLORIANO X PARASECOLO PAOLO X

SERAFINI ANTONIO X COLETTI GIOVANNI X

VANNINI ANDREA X SERAFINI CLAUDIO X

ALVI FRANCESCO MARIA X GIORGI MAURO X

ORLANDONI MARCELLO X

Totale Presenti:  9 Totale Assenti:  8

La seduta è  Pubblica.
Risultato presente il  numero legale per la validità dell'adunanza, assume la presidenza Il  Presidente del Consiglio ,  
Francesco Maria Alvi.
 
Partecipa alla seduta, Il Segretario Generale  Paola Bastianini.
Il Presidente dichiara aperta la seduta e nomina scrutatori i Consiglieri:
BERRETTONI SIMONE MATTIA, CARLETTI DIEGO, PARASECOLO PAOLO
Partecipano gli assessori esterni: .
Pone quindi in discussione  l'argomento in oggetto, iscritto all''ordine del giorno.
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Il Presidente nel procedere alla trattazione del punto iscritto all'O.d.G., dà la parola al Sindaco per 
l'illustrazione della pratica secondo la sottoriportata proposta di delibera del competente Servizio.

“Richiamato il contenuto:
dell’art. 1, comma 639, L. 27/12/2013, n. 147, istitutivo, a decorrere dal 01/01/2014, dell’imposta 
unica comunale (IUC), composta dall’imposta municipale propria (IMU) di cui all’art. 13 del D.L. 
06/12/2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla L. 22/12/2011, n. 214, dalla tassa sui rifiuti 
(TARI) e dal tributo per i servizi indivisibili (TASI);
dell’art. 52 D.Lgs 15/11/1997, n. 446, disciplinante la potestà regolamentare dell’ente in materia  
di entrate, applicabile anche all’imposta unica comunale in virtù di quanto disposto dall’art. 1,  
comma 702, della L. 27/12/2013, n. 147, in base al quale (comma 2) i comuni possono disciplinare  
con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, da deliberare non oltre il termine fissato per  
l’approvazione del bilancio di previsione, con efficacia non antecedente al 1° gennaio dell’anno  
successivo a quello di approvazione;
dell'art. 53, comma 16, Legge 23/12/2000, n. 388, come modificato dall’art. 27, comma 8, Legge  
28/12/2001, n. 448, in base al quale il termine per la deliberazione delle aliquote e delle tariffe dei  
tributi locali nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate degli enti locali è stabilito  
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, disponendo,  
contestualmente che tali regolamenti, anche se adottati successivamente al 1° Gennaio dell’anno di  
riferimento del bilancio di previsione, hanno comunque effetto da tale data;
DATO ATTO CHE:
-   l'art. 174 del D.Lgs. 267/2000 fissa al 31 dicembre il termine per l'approvazione del bilancio di  
previsione relativo ad un periodo triennale;
-    l'art.  5,  c.  11,  D.L. 30/12/2016,  n.  244 (Decreto Milleproroghe)  (pubblicato sulla Gazzetta  
Ufficiale n. 304 in data 30/12/2016), ha prorogato al 31 marzo 2017 il termine per l’approvazione  
del bilancio di previsione dell’esercizio 2017;
RICHIAMATI:
la   D.C.C.  n.  43  del  28/07/2014  con la  quale  è  stato  approvato,  ai  sensi  dell’art.  52  D.Lgs.  
446/1997, il  Regolamento IUC, comprendente,  la disciplina dell' IMU, della TASI e  della TARI ; 
la D.C.C. n. 33 del 28/07/2015 con la quale è stato modificato, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs.  
446/1997, il  Regolamento IUC, comprendente, tra l'altro la disciplina dell' IMU e della TARI ; 
la D.C.C. n. 14 del 26/04/2016 con la quale è stato modificato, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs.  
446/1997, il  Regolamento IUC;
in particolare, il comma 682 dell'art. 1 L. n.147/2013 per il quale: “con regolamento da adottare  
ai sensi dell'articolo 52 D.Lgs. n. 446/1997, il comune determina la disciplina per l'applicazione  
della IUC”;
CONSIDERATO che:
-  ai fini dell’IMU non trova più applicazione l’art. 59 d.Lgs. 15/12/1997, n. 446, per il quale i  
comuni  avevano  la  facoltà  di  “determinare  per  zone  omogenee  i  valori  venali  in  comune  
commercio delle aree fabbricabili, al fine della linitazione del potere di accertamento del comune  
qualora l'imposta sia stata versata sulla base di un valore non inferiore a quello predeterminato,  
secondo criteri  improntati  al  perseguimento  dello  scopo di  ridurre al  massimo l'insorgenza di  
contenzioso”;
-  il venir meno di tale facoltà comporta l'impossibilità per i comuni di attribuire  i valori venali in  
comune commercio  forniti  in  via  preventiva  ai  contribuenti  per  il  versamento  dell’imposta,  la  
funzione  di  limitazione  del  potere  di  accertamento,  per  il  principio  della  indisponibilità  e  
irrinunciabilità dell’obbligazione tributaria non superabile in forza della potestà regolamentare  
generale;
-  la  mancanza di  valori  di  riferimento  per  la  determinazione della  base imponibile  delle  aree  
fabbricabili  contrasta  con  le  esigenze  di  semplificazione  degli  obblighi  dei  contribuenti,  e  
favorisce l’elusione della base imponibile; 
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DATO ATTO che:
 per gli anni 2014, 2015 e 2016, con il Regolamento per l'applicazione dell'Imposta Unica  

Comunale  (I.U.C.),  è  stata  disciplinata  la  base  imponibile  delle  aree  fabbricabili  ed  
individuati i valori minimi di riferimento per il calcolo dell’IMU e della Tassa sui Servizi  
Indivisibili (TASI), al fine di ridurre al massimo l’insorgenza del contenzioso e di limitare il  
potere di accertamento del comune;

 i valori minimi di riferimento sono stati assunti, nella stessa misura prevista dalla D.G.C. n.  
253 del 15/11/2005, redatta in conformità all’apposito studio realizzato, nonché agli esiti  
ed ai pareri resi dalla commissione referente appositamente istituita; 

VISTA  la D.G.C.  n. 47 del 02.03.2017, con la quale la Giunta:
1) ha preso atto  della relazione tecnica, prot. n. 2268 del 20/01/2017, sulla rideterminazione  

dei  valori  minimi di  riferimento applicabili  alle  aree fabbricabili  del  Comune intestato,  
redatta dal Responsabile del 6° Servizio;

2) ha  rideterminato  ed  approvato,  per  l’anno  2017,  una  revisione  dei  valori  minimi  di  
riferimento delle aree fabbricabili per la determinazione dell’imposta municipale propria  
(IMU) e della Tassa sui servizi indivisibili (TASI) rispetto alle misure stabilite con D.G.C.  
n. 253/2005;

TENUTO CONTO che gli effetti finanziari negativi sul bilancio 2017 derivanti dalle modifiche  
sopra indicate ammontano a circa 30.000,00 euro ;
RITENUTO, quindi di modificare il Regolamento sull'Imposta Unica Comunale (IUC) - al fine di  
adeguarlo a quanto sopra motivato;
VISTI altresì:

 l’art.13,  comma  15,  D.L.  201/2011,  che  prevede:  “a  decorrere  dal  ..2012,   tutte   le  
deliberazioni  regolamentari  e  tariffarie  relative   alle   entrate   tributarie  ….  inviate  al  
Ministero dell'economia e delle finanze,  ...  entro  il  termine  di   cui all'art. 52, c. 2, D.Lgs.  
n. 446/1997, e comunque entro trenta giorni  dalla  data  di  scadenza  del  termine ….. Il  
mancato  invio  ….....  e'   sanzionato,  previa   diffida   …..  con   il   blocco,  sino  
all'adempimento dell'obbligo dell'invio,  delle  risorse  a  qualsiasi  titolo  dovute  …..  Con  
Decreto  del  Ministero  dell'economia  e  delle finanze,..... sono  stabilite  le  modalità  di  
attuazione,.... delle disposizioni di cui ai primi due periodi del presente comma..........”;

  l’art.  13,  comma 13-bis,  del  D.L.  201/2011,  modificato  dall’art.  10,  c.  4,  lett.  b,  D.L.  
35/2013, convertito in L. n.64/2013 e modificato dalla L. n.208/2015, il quale stabilisce  
che: “a decorrere dal... 2013, le  deliberazioni di  approvazione  delle  aliquote  e  delle  
detrazioni  nonché   i  regolamenti...   devono   essere   inviati  esclusivamente  per  via  
telematica,  …...del  Portale  del  federalismo fiscale,  per  la  pubblicazione .... I comuni  
sono...,  tenuti ad inserire nella suddetta  sezione  gli  elementi  risultanti  dalle delibere,  
…...  L'efficacia  delle deliberazioni e dei regolamenti decorre dalla data  di  pubblicazione  
degli stessi nel predetto sito informatico. Il versamento della prima rata …., e'  eseguito  
sulla   base   dell'aliquota   e   delle  detrazioni  dei  dodici  mesi  dell'anno  precedente.  Il  
versamento  della seconda rata ….  e'  eseguito,  a  saldo dell'imposta …. sulla base degli  
atti  pubblicati  nel  predetto sito alla data del 28 ottobre di ciascun anno; a tal  fine il  
comune e' tenuto a effettuare l'invio  di  cui  al  primo  periodo entro  il  14  ottobre  dello  
stesso  anno. ...”;.

ACQUISITI:
-  il  parere favorevole di  regolarità  tecnica del  Responsabile  del  Servizio Tributi,  Patrimonio e  
Farmacia ed il parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio Economico Finanziario,  
in conformità all’articolo 49 del D. Lgs. 267 del 2000 e ss.ms.ii;
- il parere espresso dall’organo di revisione economico-finanziaria ai sensi dell’art. 239, comma 1,  
lettera b, del D.Lgs 267/2000, come modificato dall’art. 3, comma 2-bis, del D.L. 174/2012;
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- i pareri favorevoli espressi sulla presente proposta di deliberazione ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs.  
18.08.2000, n. 267, dal Responsabile del Servizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica e dal  
Responsabile del Servizio Economico Finanziario, in ordine alla regolarità contabile;
VISTI:

• la nota del Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, Direzione  
Federalismo Fiscale prot. n. 4033/2014 del 28/02/2014, la quale stabilisce le modalità per  
la trasmissione telematica, mediante inserimento nel Portale del federalismo fiscale, delle  
delibere  di  approvazione  delle  aliquote  o  tariffe  e  dei  regolamenti  dell’imposta  unica  
comunale;

• il D.Lgs 18/08/2000, n. 267;
• lo Statuto dell’Ente;
• il regolamento di contabilità dell’Ente;

Si propone di approvare la suddetta proposta”

Il Presidente  comunica che sono stati  presentati  dal Consigliere Berrettoni  n.2 emendamenti  al 
regolamento suddetto, il primo pervenuto in data 07.03.2017 al protocollo n.7504, il secondo di 
modifica del precedente, in data 10.03.2017, allegato alla presente, con i quali si propone di inserire 
al Regolamento l'art. 46 bis rubricato “AGEVOLAZIONI NO SLOT”. 
Si dà atto che sugli stessi emendamenti il Collegio dei Revisori dei Conti e il Responsabile del  
Servizio Tributi hanno espresso parere favorevole.
Dichiarata aperta la discussione interviene il  consigliere  Berrettoni   (…......OMISSIS come da 
registrazione  in  atti)  il  quale  dichiara  preliminarmente  di  ritirare  il  primo  emendamento  e  di 
chiedere venga messo ai voti dopo la dicussione solamente il secondo emendamento presentato,. 
Intervengono  inoltre  i  consiglieri:  Guazzaroni che  chiede  chiarimenti  sulle  ripercussioni 
economiche  (…......OMISSIS come da registrazione in atti).  Il Presidente a tal fine dà lettura del 
parere  favorevole  del  Servizio  interessato.  Intervengono  poi  i  consiglieri  Gioffré,  Berrettoni, 
Sindaco, Vannini. (…......OMISSIS come da registrazione in atti).
A seguito  di  discussione,  il  Presidente propone cinque minuti  di  sospensione  della  seduta  per 
valutare la formulazione dell'emendamento da approvare
Alle ore 21,16 si sospende la seduta.
Alle  ore  21,35  si  riprende  la  seduta  e  il  Segretario  Generale  su  invito  del  Presidente  procede 
all'appello dal quale risultano presenti n. 8 consiglieri oltre il Sindaco: Vannini, Alvi, Berrettoni, 
Gioffré,  Carletti,  Guazzaroni,  Parasecolo,  Coletti.  Il  Presidente nomina  scrutatori i  consiglieri 
Berrettoni,  Carletti,  Parasecolo sostituendo il  consigliere  Ranchicchio,  assente.  Procede poi alla 
lettura  della  formulazione  dell'art.  46Bis  così  come  riformulato  a  seguito  della  riunione  dei 
Consiglieri Comunali come di seguito descritto:
“Art. 46bis – AGEVOLAZIONI NO SLOT – Previa pubblicazione annuale di apposito bando 
sociale verrà disciplinata  un'agevolazione sul pagamento della TARI in favore dei titolari dei 
pubblici  esercizi  privi  di  slot  machine installate  nei  propri  locali  alla  scadenza del  bando 
medesimo ed in forza delle condizioni e criteri ivi riportate”  

Il Presidente mette quindi ai voti la proposta di emendamento.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la proposta di emendamento sopra riportata;
Riconosciuta la propria competenza;
Con  votazione  unanime legalmente resa per alzata di mano dai n. 9 presenti: Sindaco, Vannini, 
Alvi, Berrettoni, Gioffré, Carletti, Guazzaroni, Parasecolo, Coletti 
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D E L I B E R A

DI APPROVARE  l'emendamento presentato dal consigliere Berrettoni così come risultante dal 
confronto e dalla discussione: 
ART. 46bis AGEVOLAZIONI NON SLOT  Previa pubblicazione annuale di apposito  bando  
sociale  verrà disciplinata  un'agevolazione sul pagamento della TARI in favore dei titolari  dei  
pubblici esercizi privi di slot machine installate nei propri locali alla scadenza del bando medesimo  
ed in forza delle condizioni e criteri ivi riportate.

A questo punto viene messo ai voti il Regolamento emendato ed in base alla proposta di delibera 
avanzata.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la proposta di delibera sopra riportata;
Riconosciuta la propria competenza;
Con  votazione  unanime legalmente resa per alzata di mano dai n. 9 presenti: Sindaco, Vannini, 
Alvi, Berrettoni, Gioffré, Carletti, Guazzaroni, Parasecolo, Coletti 

D E L I B E R A

Per quanto sopra esposto:
1)   DI MODIFICARE   il  Regolamento per la disciplina dell'Imposta Unica Comunale (IUC), 

comprendente  la  disciplina  dell'Imposta  Municipale  Propria  (IMU),  della  tassa  sui  rifiuti 
(TARI) e del tributo per i servizi indivisibili (TASI), come segue:

       -    all'articolo 10, il comma 4 viene sostituito integralmente nel testo come di seguito indicato:  
ART. 10 “ …  4. A decorrere dal 01/01/2017, ai fini della determinazione dei valori minimi di  
riferimento,  da  assumere  per  il  calcolo  dell’  Imposta  Municipale  Propria,  si  fa  riferimento  a  
quanto stabilito nella deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 02/03/2017 e nella deliberazione 
di  Giunta Comunale  n.  253 del  15 novembre 2005, redatta in  conformità alla  relazione,  alle  
valutazioni,  ai parametri ed alle tabelle allo scopo predisposti con l’apposito studio realizzato,  
nonché  agli  esiti  ed  ai  pareri  resi  dall’apposita  commissione  referente  istituita.  Con  appositi  
successivi atti, la Giunta Comunale potrà rideterminare tali valori annualmente, entro i termini  
previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, rivalutandoli nella misura massima pari alla  
percentuale di variazione Istat accertata al 31 dicembre dell’anno precedente, come risultante dal  
provvedimento  pubblicato  in  Gazzetta  Ufficiale.   Il  contribuente,  per  il  calcolo  dell’Imposta  
Municipale Propria dovuta, al fine di evitare l’azione di accertamento di un maggior valore,  avrà  
la  possibilità  di  assumere valori  imponibili  non inferiori  a  quelli  di  riferimento riportati  nelle  
apposite, successive tabelle e versare l’imposta sulla base imponibile ottenuta come segue:  V.V.A.  
=  V.M.R.I.A.  x    S.U.L.R.

 (dove:   V.V.A.       =   Valore Venale dell’Area
              V.M.R.I.A. =   Valore Minimo di Riferimento Incidenza Area

              S.U.L.R.     =   Superficie Utile Lorda Realizzabile)  
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Tabella Valori Minimi di riferimento  aree fabbricabili a destinazione residenziale:
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Sottomercati

VALORI DI RIFERIMENTO                                             

 €/mq (S.U.L.R.)  €/mq (S.U.L.R.)

Microzona 1

M1.S1. (Centro Storico) n.v. 195

Microzona 2

M2.S1. (Pian di Porto, Ponte Rio) 95 142
M2.S2. (Pian di San Martino) 57 85
M2.S3. (Centro Storico - Pendici) 95 142
M2.S4. (Pontecuti) 76 114
M2.S5. (Montelupino) 114 171
M2.S6. (Via Sant'Arcangelo) 142 214
M2.S7. (Pontenaia) 66 95
M2.S8. (Vasciano) 85 128
M2.S9. (Torresquadrata, Q.Europa, Cappuccini) 128 195
M2.S10. (Pian dei Mori I e II) 66 95
M2.S11. (Due Santi parte) 66 95

Microzona 3

M3.S1. (Collevalenza) 85 128

Microzona 4

M4.S1. (Pantalla) 85 128

Microzona 5

M5.S1. (Due Santi parte) 66 95
M5.S2. (Chioano) 57 85

47 76

Valore Incidenza Area 
residenziale nel P.O.

Valore Incidenza Area 
residenziale nel P.A. con 
convenzione sottoscritta 

M5.S3. (Montemolino, Casemasce, Quadro, 
Asproli, Izzalini, Ilci, S.Damiano, Romazzano, 
Torregentile, Fiore, Camerata, Montanero, 
Pesciano, Cecanibbi, Canonica, Cordigliano)



Tabella Valori minimi di riferimento aree fabbricabili a destinazione produttiva:

- viene inserito l'art. 46bis  nel testo di seguito indicato:
ART. 46bis AGEVOLAZIONI NON SLOT
Previa pubblicazione annuale di apposito bando sociale verrà disciplinata  un'agevolazione sul  
pagamento della TARI in favore dei titolari dei pubblici esercizi privi di slot machine installate nei  
propri locali alla scadenza del bando medesimo ed in forza delle condizioni e criteri ivi riportate.

2)   DI DARE ATTO  che,  ai sensi del combinato disposto di cui all’articolo 52, comma 2, del 
d.Lgs.  n.  446/1997  e  dell’articolo  53,  comma  16,  della  legge  n.  388/2000, le  modifiche  sopra 
indicate entrano in vigore il 1° gennaio 2017;
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Sottomercati

VALORI DI RIFERIMENTO                                             

€/mq (S.U.L.R.) €/mq (S.U.L.R.)

Microzona 1

M1.S1. (Centro Storico) n.v. n.v. 

Microzona 2

M2.S1. (Pian di Porto, Ponte Rio) 24 33,50
M2.S2. (Pian di San Martino) 24 33,50
M2.S3. (Centro Storico - Pendici) 24 33,50
M2.S4. (Pontecuti) 24 33,50
M2.S5. (Montelupino) 24 33,50
M2.S6. (Via Sant'Arcangelo) 24 33,50
M2.S7. (Pontenaia) 24 33,50
M2.S8. (Vasciano) 24 33,50
M2.S9. (Torresquadrata, Q.Europa, Cappuccini) 24 33,50
M2.S10. (Pian dei Mori I e II) 24 33,50
M2.S11. (Due Santi parte) 24 33,50

Microzona 3

M3.S1. (Collevalenza) 24 33,50

Microzona 4

M4.S1. (Pantalla) 29 38,50

Microzona 5

M5.S1. (Due Santi parte) 24 33,50
M5.S2. (Chioano) 24 33,50

24 33,50

Valore Incidenza Area 
residenziale nel P.O.

Valore Incidenza Area 
residenziale nel P.A. con 
convenzione sottoscritta 

M5.S3. (Montemolino, Casemasce, Quadro, 
Asproli, Izzalini, Ilci, S.Damiano, Romazzano, 
Torregentile, Fiore, Camerata, Montanero, 
Pesciano, Cecanibbi, Canonica, Cordigliano)



3)   DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze per il tramite del portale  www.portalefederalismofiscale.gov.it entro 30 giorni dalla 
data di esecutività e comunque entro 30 giorni dal termine ultimo di approvazione del bilancio, ai 
sensi dell’articolo 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 2011 (L. n. 214/2011);

Inoltre, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Con votazione unanime legalmente resa per alzata di mano dai n. 9 presenti

D E L I B E R A

DI DICHIARARE,  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile  ai  sensi  dell'art.  134, 
comma 4, del D.Lgs. 267/2000.

Si passa alla trattazione del successivo punto posto all'Ordine del Giorno.

 Si passa alla trattazione del successivo punto all'Ordine del Giorno.
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Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Presidente del Consiglio
F.to  Francesco Maria Alvi

Il Segretario Generale
F.to Paola Bastianini

Le firme, in formato digitale, sono state apposte sull’originale del presente atto ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 07/03/2005, n. 82 e s.m.i.  
(CAD). Il presente atto è conservato in originale negli archivi informatici del Comune di Todi, ai sensi dell’art. 22 del D.Lgs. n. 82/2005.
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Comune  d i  Todi
Provincia di Todi

PARERE TECNICO

Proposta di Consiglio n° 16 del 01/03/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:
MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELL'IMPOSTA  UNICA 
COMUNALE (IUC).
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Parere in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Esito Parere:
Parere Favorevole

Osservazioni:
 

Li, 02/03/2017

Il Responsabile del Servizio
SCIMMI MARIA RITA / ArubaPEC S.p.A.

Documento Firmato Digitalmente
________________________________________________________________________________________________



Comune  d i  Todi
Provincia di Todi

PARERE CONTABILE

Proposta di Consiglio n° 16 del 01/03/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––
Oggetto:
MODIFICHE  AL  REGOLAMENTO  COMUNALE  PER  LA  DISCIPLINA  DELL'IMPOSTA  UNICA 
COMUNALE (IUC).
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Parere in ordine alla regolarità contabile ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267.

Esito Parere:
Parere Favorevole 

Osservazioni:
 

Lì, 08/03/2017

Il Responsabile del Servizio
Fausto Marchetti / INFOCERT SPA

Documento Firmato Digitalmente
________________________________________________________________________________________________



COMUNE DI TODI
PROVINCIA DI PERUGIA

ATTESTAZIONE PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

Delibera di Consiglio n° 17 del 14/03/2017

–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Oggetto Delibera:
MODIFICHE AL REGOLAMENTO COMUNALE PER LA DISCIPLINA DELL'IMPOSTA 
UNICA COMUNALE (IUC).
–––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––––

Il sottoscritto, visti gli atti d’ufficio,

ATTESTA

 CHE la presente deliberazione, in applicazione del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267:

Viene pubblicata all’Albo on-line sul sito istituzionale dal comune il giorno 31/03/2017 per rimanervi per 15 giorni  

consecutivi (art. 124, comma 1).

ATTESTA

 che  la  presente  deliberazione  è  immediatamente  eseguibile  e  diverrà  esecutiva  decorsi  10  giorni  dall'inizio 
pubblicazione ai sensi dell’art. 134, comma 4°, del T.U. - D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, 

Lì,  31/03/2017

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE
BERTI NULLI SIMONETTA / POSTECOM 

S.P.A.
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